
 

 

Comunicato stampa 
 
H+ si rammarica dell'intervento della Confederazione sulla tariffa 
basato sull'obsoleta struttura TARMED 

Berna, 22 marzo 2017. H+ si rammarica del previsto secondo intervento del Consiglio 
federale sulla struttura tariffaria ambulatoriale TARMED basato sull'attuale remunerazio-
ne vetusta delle prestazioni medico-sanitarie. Il mancato miglioramento della posizione 
dei capitoli dotati di tariffe troppo basse (urgenze e medicina pediatrica) e le riduzioni 
unilaterali di singole posizioni porteranno a un ulteriore aumento del deficit degli ospe-
dali e delle cliniche nel settore ambulatoriale. Un intervento unilaterale sulla tariffa rende 
inoltre molto più difficile l'autonomia tariffaria degli assicuratori e dei fornitori di presta-
zioni.  
 

H+ si rammarica del fatto che, contrariamente alla richiesta del Controllo federale delle finanze 
(CDF) e della Delegazione parlamentare delle finanze (DelFin), che entrambi chiedevano una 
revisione totale, il Consiglio federale voglia operare l'intervento tariffario sulla vecchia struttura 
tariffaria ambulatoriale TARMED 1.08_BR. Tale struttura tariffaria è obsoleta, non è più appro-
priata e dunque non costituisce una base adeguata per raffigurare correttamente le prestazioni 
ambulatoriali attualmente fornite. Mancano prestazioni più nuove, e quelle esistenti sono sotto- 
o sopravvalutate. H+ è inoltre delusa del fatto che per questo secondo intervento il Consiglio 
federale non si sia basato sulla struttura tariffaria per prestazioni ambulatoriali totalmente rivi-
sta, inoltrata da H+ nel mese di novembre 2016. Sarebbe stata l'opportunità per eliminare un 
gran numero di difetti e per rendere la struttura tariffaria più appropriata.  
 

H+ esaminerà nel dettaglio la proposta del Consiglio federale e invierà a quest'ultimo un riscon-
tro differenziato. Ma già oggi è prevedibile che per i settori dotati di tariffe troppo basse, quali la 
medicina d'urgenza e la pediatria, non ci sono miglioramenti in vista. H+ in passato li aveva 
sempre chiesti. Nel complesso il nuovo intervento della Confederazione sulla tariffa aumenterà 
ulteriormente il deficit degli ospedali e delle cliniche nel settore ambulatoriale, che oggi ammon-
ta ad almeno CHF 600 milioni annui. In tal modo non viene dunque dato seguito alla richiesta di 
H+ che ospedali e cliniche possano fornire le proprie prestazioni in modo economico. 
 

L'intervento della Confederazione sulla struttura vetusta e non appropriata risulta dunque unila-
terale e in futuro, secondo H+, renderà inoltre difficile trovare soluzioni partenariali. Per questo 
motivo la tariffa prescritta dalle autorità minaccia l'autonomia tariffaria dei partner tariffali. 
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H+ Gli Ospedali Svizzeri  è l'associazione nazionale degli ospedali, delle cliniche e degli istituti di cura, pubblici e 
privati. Ad essa aderiscono in veste di membri attivi 225 ospedali, cliniche e istituti di cura con 369 sedi, e quasi 170 
associazioni, autorità, istituzioni, ditte e persone singole quali membri partner. H+ rappresenta istituzioni sanitarie 
che danno lavoro a circa 200’000 persone.  
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